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Il microcredito cambia la vita dei brasiliani Socorro e Joaquim, grazie a Fundesol, Fondazione di Economia Solidale, che opera nella regione di Bom Jardim, periferia di Fortaleza
ROMA - Nell'Anno internazionale del microcredito, la vita dei brasiliani Socorro e Joaquim è cambiata da quando hanno conosciuto la Fundesol, Fondazione di Economia Solidale, che opera nella regione di Bom Jardim, periferia di Fortaleza, popolata da circa 200mila persone. Sono vari i servizi che l'istituzione offre, dai prestiti a tasso zero e carta di credito, ai corsi di formazione: lo racconta nel numero di ottobre il mensile del Pime "Mondo e missione", che ha rinnovato completamente il suo sito internet (www.mondoemissione.it). 

Paulo Lima, corrispondente da Fortaleza, racconta così la “finanza dei piccoli”: “Cinque anni fa Socorro Ferreira, 35 anni, figurava nelle statistiche del governo come una semplice ‘casalinga’. Artigiana e madre di 3 figli, produceva dolci e li vendeva nei negozi della favela. Un lavoro senza alcuna organizzazione, solo per rafforzare il redditto del marito e aiutare a pagare le spese alla fine del mese. Oggi, un largo sorriso in faccia rivela un’altra donna. Socorro si inorgoglisce di avere il proprio negozio e di essere chiamata dagli altri commercianti ‘piccola imprenditrice’. Non produce solo dei dolci come prima. Ha diversificato la sua produzione artiginale con imballaggi per regali e addobbi per i compleanni. Oltre alla cucina, Socorro ha trasformato parte della casa per portare avanti il mestiere. Riceve i clienti nel garage diventato un salotto, dove espone parte della sua produzione. Il suo ricavo mensile è di circa 1.000 reais (poco più di 300 euro). Non poco se comparato a quanto guadagna in media grande parte dei brasiliani, ossia circa 330 reais mensili (pari a 100 euro)”. 
 

Lima racconta anche la storia del signor Joaquim de Oliveira Castro, 52 anni: “Anche lui un piccolo imprenditore. Il suo principale strumento di lavoro è una bicicletta. Sì, Joaquim percorre le strade della periferia di Fortaleza, la capitale dello Stato del Ceará, per vendere delle spezie, come lo zafferano e il cumino, erbe medicinali e l’aglio. Anche lui  riesce a guadagnarsi più di mille reais al mese”. La vita di Socorro e Joaquim è cambiata da quando hanno conosciuto la Fundesol, Fondazione di Economia Solidale, che opera nella regione di Bom Jardim, periferia di Fortaleza, dove abitano circa 200mila persone. S”ono vari i servizi che l’istituzione offre, dai prestiti a tasso zero e carta di credito, ai corsi di formazione per il microcredito, come quelli frequentati da Socorro e Joaquim, prima che iniziassero il loro negozio”, riferisce il giornalista. Oggi secondo la Banca nazionale per lo sviluppo sociale (Bndes) del Brasile, 500 milioni di persone in tutto il mondo sono escluse dal sistema finanziario. In Brasile, meno del 24% della popolazione possiede un conto in banca, circa 45 milioni di persone. I prestiti offerti alla gente non superano i 700 reais. Nel 2004, la Fundesol ha avuto un movimento 168 mila reais e ha realizzato 17 assemblee con 3.500 persone che godono dei servizi. Oltre a piccoli finanziamenti, l’associazione offre anche una carta di credito, la Credsol, accettata nei supermercati, benzinai, farmacie e negozi di abbigliamenti della zona. Oggi già sono più di 100 commercianti che lavorano con questa carta di credito concessa a più di mille persone ad un tasso di interesse del 3,5% al mese, basso rispetto ai richiesti di solito nel mercato brasiliano. Inoltre la Fundesol “non solo concede dei prestiti e lavora nel campo della formazione, ma, assieme ad altre Ong e movimenti sociali come il Movimento dei Senza Terra, ha creato un centro per la commercializzazione dei prodotti dell’economia solidade nel centro di Fortaleza”. (lab
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